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COMUNE DI CASTEGGIO 

(PROVINCIA DI PAVIA) 

 
 

Decreto n. 15 del 13/06/2019 

 
 

OGGETTO: Nomina Giunta Comunale ed attribuzione incarichi istruttori permanenti 

 
 

IL SINDACO 

 

Premesso che nella giornata del 26 maggio 2019, hanno avuto luogo i comizi elettorali per l’elezione 
diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale; 

 

Visto il verbale dell’Adunanza dei Presidenti di sezione in data 27 maggio 2019, relativo alla 

proclamazione dell’elezione alla carica di Sindaco, nonché dell’elezione di n. 12 Consiglieri 
Comunali assegnati al Comune di Casteggio; 

 

Visto, altresì, l’art. 46, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, che attribuisce al Sindaco la nomina 

dei componenti la Giunta, tra cui un Vicesindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima 

seduta successiva alla elezione; 

 

Visto l’art. 47, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, il quale stabilisce che la giunta comunale e 

la giunta provinciale sono composte rispettivamente dal sindaco e dal presidente della provincia, che 

le presiedono, e da un numero di assessori, stabilito dagli statuti, che non deve essere superiore a un 

terzo, arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri comunali e provinciali, computando a 

tale fine il sindaco e il presidente della provincia, e comunque non superiore a dodici unità; 

 

Visto il vigente Statuto comunale che, all’art. 30 disciplina la composizione della Giunta comunale 

nella figura del Sindaco e da sei assessori; 

 

Dato atto che il 4° comma, del già citato art. 47 del D.lgs. n. 267/2000, e dell’art. 30 dello Statuto 
comunale prevedono che il Sindaco può nominare gli Assessori anche al di fuori dei componenti del 

Consiglio Comunale, fra i cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità, elegibbilità e 

compatibilità alla carica di Consigliere; 

 

Visto l’art. 64, c. 4, del D.lgs. N. 267/2000, il quale stabilisce che “non possono far parte della Giunta 
il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini entro il terzo grado del Sindaco;” 

 

Visto l’art. 1 comma 135 della legge 7 aprile 2014 n. 56, il quale stabilisce che per i comuni da 3.001 
a 10.000 abitanti il numero massimo di assessori è stabilito in quattro; 

 

Visto infine l’art. 1, comma 137, della Legge 7/4/2014, n. 56, per effetto del quale, nella giunta dei 
comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti, nessun dei due sessi può essere rappresentato in 

misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico; 
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Vista la Circolare del Ministero dell’Interno in data 24/4/2014 n. 6508 del 24/4/2014, con la quale si 
precisa “che in base al principio generale che, nelle ipotesi in cui l’ordinamento non ha inteso 
annoverare il Sindaco, nel quorum richiesto, lo ha espressamente indicato, e secondo prevalente 

giurisprudenza, si è indotti a ritenere che sia legittimo includere nel calcolo degli assessori anche il 

sindaco a garanzia della rappresentanza di genere”.  
 

Ritenuto di non usufruire della facoltà prevista dall’art. 30 dello Statuto comunale in merito alla 
nomina di assessori esterni; 

 

N O M I N A 

 
Assessori del Comune di Casteggio i Sigg.: 

1) ANNA RAFFINETTI, nata a Casteggio il 01/07/1957 con delega alle seguenti materie: Welfare, 

Istruzione e Pari Opportunità, Sicurezza. 

2) ANDREA MUSSI, nato a Voghera il 08/06/1972 con delega alle seguenti materie: 

Programmazione Territoriale, Edilizia privata, Bilancio. 

3) MILENA GUERCI, nata a Broni il 19/05/1960 con delega alle seguenti materie: Ambiente ed 

ecologia, Protezione Civile, Commercio ed Attività Produttive. 

4) ANDREA TAGLIANI, nato a Broni il 23/05/1965 con delega alle seguenti materie: Opere 

Pubbliche, Manutenzione dei Beni Patrimoniali, Sport. 

 

 

N O M I N A 

 

Altresì il Vicesindaco del comune il Sig.ra ANNA RAFFINETTI. 

 

Attribuendo incarichi di impulso, indirizzo e supervisione dei settori a fianco di ciascuno indicati, con 

facoltà di firma della corrispondenza ordinaria che comunque non comporti impegni giuridici e 

finanziari per il Comune, nonché l’incarico di esercitare le funzioni di indirizzo e di controllo che le 
leggi e lo statuto riservano agli organi di governo sulla gestione amministrativa nei settori affidati, 

fermo restando la facoltà del Sindaco di impartire di volta in volta opportune direttive; 

Agli assessori è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed Istituzioni 

dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune; 

Il presente decreto verrà comunicato al Consiglio comunale nella seduta di insediamento, 

successivamente inviato per comunicazione al Prefetto al Segretario Comunale e ai Responsabili di 

Servizio del Comune, per gli adempimenti di competenza. 

 

 
Il Sindaco 

VIGO Lorenzo 
Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate 

 


